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L’idea di fondo

Passare dalla filosofia del giorno dopo a quella del giorno prima

nasce il sistema di allertamento distribuito in Italia

La Protezione Civile passa dalla cultura del soccorso
alla cultura della previsione e prevenzione



Modifiche all’art. 3 L.225/92 Attività e compiti di protezione civile

Previsione. L’idea di previsione prevista dalla legge n. 225/1992 (attività che compendia “tutti gli
studi atti alla determinazione dei fenomeni calamitosi, alle loro cause ed alla individuazione delle
zone del territorio soggette al rischio stesso”) viene superata ed integrata anche nel Codice della
Protezione Civile L.1/2018 con l’introduzione del concetto di “identificazione degli scenari di rischio
probabili”. Inoltre si specifica che sono attività di previsione quelle dirette “dove possibile, al
preannuncio, al monitoraggio, alla sorveglianza e alla vigilanza in tempo reale degli eventi e dei
livelli di rischio attesi”.

Prevenzione. Nella generale definizione di prevenzione prevista dalla legge n. 225/1992 – che rimane
invariata - si esplicitano le singole attività volte a evitare o a ridurre al minimo la possibilità che si
verifichino danni conseguenti agli eventi. Queste attività, definite “non strutturali”, sono:
l’allertamento, la pianificazione dell’emergenza, la formazione, la diffusione della conoscenza della
protezione civile, l’informazione alla popolazione, l’applicazione della normativa tecnica e le
esercitazioni.

cosa significa ……



L’evoluzione normativa

1970 Commissione De Marchi: si inizia a parlare della necessità di azioni sinergiche di programmazione ed
operative nell’ambito della sistemazione idraulica e difesa del suolo

1989 L.183: norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo

1998 L.267: legge Sarno. Misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a favore delle zone colpite
da disastri franosi nella Regione Campania

Livello minimo di applicazione della legge quadro. Adozione PAI e
Misure di Salvaguardia. Origine di un complesso e susseguente
sistema di strumenti e procedure a carattere straordinario ed
emergenziale

2000 L.365: legge Soverato. Misure urgenti per le aree a rischio idrogeologico molto elevato ed in materia di
protezione civile, nonché a favore delle zone della regione Calabria danneggiate dalle calamita' idrogeologiche di
settembre ed ottobre 2000

Le attività di previsione e prevenzione del rischio idrogeologico, strettamente connessa all’attività delle Autorità di
Bacino, siano esse nazionali o regionali, e regolate dalla L.183/89, hanno trovato un forte impulso nel D.L. 180/98
(Sarno) e nelle sue integrazioni (L. 267/98, D.P.C.M. del 29 settembre 1998).



Esigenza di un sistema di sorveglianza e allertamento

 potenziamento delle reti di monitoraggio esistenti
 sistema nazionale distribuito

Le azioni di monitoraggio previsione e preannuncio si inquadrano negli
interventi non strutturali per la mitigazione del rischio



…..nasce così la DPCM 27 febbraio 2004



La DPCM 27 febbraio 2004 stabilisce, tra l’altro, che la gestione del sistema di allertamento nazionale è
assicurata dal Dipartimento della protezione civile e dalle Regioni attraverso la rete dei Centri Funzionali

A tal fine il sistema di allertamento nazionale prevede:

una fase previsionale costituita dalla valutazione, sostenuta da una adeguata
modellistica numerica, della situazione meteorologica, nivologica, idrologica,
idraulica e geomorfologica attesa, nonché degli effetti che tale situazione può
determinare sull'integrità della vita, dei beni, degli insediamenti e dell'ambiente;

una fase di monitoraggio e sorveglianza, articolata in:
 osservazione qualitativa e quantitativa, diretta e strumentale, dell'evento

meteoidrologico ed idrogeologico in atto,
 previsione a breve dei relativi effetti attraverso il now casting meteorologico

e/o modelli afflussi-deflussi inizializzati da misure raccolte in tempo reale.

Le precedenti fasi attivano la fase di prevenzione del rischio e le diverse fasi della 
gestione dell'emergenza, in attuazione dei Piani d'emergenza regionali, 
provinciali e comunali,
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Il Centro Funzionale Decentrato della Basilicata viene ufficialmente avviato il 29 dicembre

2014 con la DGR n.1157. Le attività che il CFD svolge quotidianamente (365 giorni/anno)

sono riportate nelle Procedure allegate alla suddetta delibera ed aggiornate

periodicamente.
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Le forzanti vengono definite per ‘’zone di vigilanza 
meteorologica’’, che sono aree su cui è possibile fare una 
previsione quantitativa attendibile dei diversi fenomeni 
meteorologici a fini di protezione civile.
Queste aree sono state individuate secondo criteri diversi, 
come l’omogeneità da un punto di vista climatico e i confini 
delle zone di allertamento. La nostra regione è intreressata 
da tre zone: la 45, la 46 e la 48

La fase previsionale (supporto del CFC)

1 Forzanti meteorologiche (supporto del CFC)



La fase previsionale (supporto del CFC)

1 Forzanti meteorologiche (supporto del CFC)



La fase previsionale (CFD)

2 Effetti al suolo – Zone di allerta e livelli di criticità’

Analisi delle piogge attese e delle piogge
precedenti, della saturazione dei suoli e dei
livelli idrici

Zone di allerta
Zone di allertamento sono ambiti territoriali
ottimali caratterizzati da risposta
idrogeologica e/o idrologica omogenea in
occasione del fenomeno meteorologico
atteso (prevalentemente precipitazioni),
ottenuti considerando criteri idrografici ed
idrologici (VAPI), morfologici, e, laddove

possibile, amministrativi.

Definizione dei livelli di criticità

LEGENDA ZONE DI ALLERTA: BASI A1 Bacino dell’Ofanto; BASI A2 Bacino del Sele; BASI B
Bacini Basento, Bradano, Cavone; BASI C Bacini Agri, Sinni; BASI D Bacini Noce-Mercure;
BASI E1 Bacini Agri, Sinni, Cavone Ionici; BASI E2 Bacini Basento-Bradano-Cavone Ionici



La fase previsionale (CFD)

Livelli di criticità

ordinaria  (giallo)             2<T<5 anni
moderata (arancione)    5<T<20 anni
elevata (rosso)                 T>20 anni

T tempo di ritorno della forzante attesa

Valutazione oggettiva: piogge attese e soglie
pluviometriche

Valutazione soggettiva:
• modelli (saturazione, soglie d’innesco

frane, propagazione in alveo)
• conoscenza del territorio
• procedure di allertamento

Soglie zone di allerta per differenti TR e durate

Zona Vigilanza Durata valore 3H 6H 12H 18H 24H

45

Basi-A2_TR2 30 40 50 55 60

Basi-A2_TR5 40 50 60 70 75

Basi-A2_TR20 55 70 85 95 105

Basi-C_TR2 30 35 45 50 55

Basi-C_TR5 35 45 55 65 70

Basi-C_TR20 50 60 80 90 100

Basi-D_TR2 35 50 65 70 80

Basi-D_TR5 40 60 80 85 95

Basi-D_TR20 60 80 105 115 125

46 N

Basi-A1_TR2 25 35 40 45 50

Basi-A1_TR5 35 40 50 55 60

Basi-A1_TR20 45 60 70 75 80

46 S

Basi-B_TR2 25 30 40 45 45

Basi-B_TR5 30 35 45 55 60

Basi-B_TR20 40 55 65 75 80

48

Basi-E1_TR2 35 45 55 65 70

Basi-E1_TR5 45 55 70 80 90

Basi-E1_TR20 60 75 100 115 125

Basi-E2_TR2 35 45 50 60 65

Basi-E2_TR5 40 55 65 75 80

Basi-E2_TR20 60 75 90 105 115



Bollettini di criticità

 Emissione quotidiana entro le ore 14:00

 Validità 36 ore a partire dalle ore 14:00

Bollettino PROT. N. RBA/CFD/B/0298 DEL 25/10/2023
Emissione del 25/10/2023
Inizio Validità: ore 14:00 del 25/10/2023
Fine Validità: ore 23:59 del 26/10/2023
Aggiornamento: ore 14:00 del 26/10/2023

cosa significa……



Avvisi di criticità

 Emissione a partire dalla criticità ordinaria (gialla)

 Validità indicata nell’Avviso stesso

 Avviso di criticità modificabile



3 I prodotti del CFD (Bollettini e avvisi)
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Documenti emessi dal Centro Funzionale Centrale

• Bollettino di vigilanza meteorologica nazionale
• Bollettino/avviso di criticità idrogeologica/idraulica nazionale
• Avviso di condizioni meteorologiche avverse



La fase di monitoraggio e sorveglianza

 osservazione qualitativa e quantitativa, diretta e strumentale, dell'evento
meteoidrologico ed idrogeologico in atto. Sistema di soglie in fase d’evento

 bollettini/avvisi di aggiornamento in fase d’evento, avvisi di superamento 
soglia

 now casting (previsione a brevissimo termine sull’evoluzione del 
fenomeno)

 presidi idraulici





pluviometri
idrometri
termometri
anemometri
radiometri
freatimetri
tensiometri
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pluviometri
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anemometri
radiometri
freatimetri
tensiometri



pluviometri
idrometri
termometri
anemometri
radiometri
freatimetri
tensiometri



La fase di monitoraggio e sorveglianza

 osservazione qualitativa e quantitativa, diretta e strumentale, dell'evento
meteoidrologico ed idrogeologico in atto. Sistema di soglie puntuali in fase
d’evento

 bollettini/avvisi di aggiornamento in fase d’evento, avvisi di superamento 
soglia

 now casting (previsione a brevissimo termine sull’evoluzione del 
fenomeno)

 presidi idraulici



La fase di monitoraggio e sorveglianza

 osservazione qualitativa e quantitativa, diretta e strumentale, dell'evento
meteoidrologico ed idrogeologico in atto. Sistema di soglie in fase d’evento

 bollettini/avvisi di aggiornamento in fase d’evento, avvisi di superamento 
soglia

 now casting (previsione a brevissimo termine sull’evoluzione del 
fenomeno)

 presidi idraulici



www.protezionecivile.gov.it
Satellite and radar data 
integration for nowcasting

Satellite and ground data 

integration for nowcasting

IR + SRI Prec sat e radar insieme

IR e radar che aumenta

Radar VMI and IR 10.8

Radar echo-top and IR 10.8

Radar SRI and H-SAF 

combined IR-MW 

satellite product

w ww.protezionecivile.gov.it
Satellite and lightning data 
integration for nowcasting

Satellite and ground data 

integration for nowcasting

lightning

NEFODINA

H-SAF combined 

IR-MW satellite 

product PR-OBS-3

Lightning

Future: Lightning imager on MTG satellites 

(launch foreseen in 2018)





Pubblicazione e trasmissione dei
messaggi

Tutti i messaggi (bollettini/avvisi)
prodotto dal CFD vengono pubblicati sul
sito del Centro Funzionale e della
Protezione Civile e trasmessi alla SOR,
quale responsabile dell’ allertamento
regionale, che ha il compito di
diffonderli, attraverso diversi canali, agli
enti interessati ed a tutti i cittadini
(social, ecc…)

 

 

AALLLLEERRTTAA  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  NN°°  ____  DDEELL  ____//____//________  PPRROOTT..  NN..  ______________  
  

 

Validità: dalle ore ___ del ______ per le successive __ ore 
 

 
1. SI TRASMETTE, IN ALLEGATO, IL SEGUENTE AVVISO: 

 

Avviso di Avverse Condizioni Meteo     n° prot. DPC ___________________ del __/__/____; 
 
Avviso di Criticità Regionale                  n° prot. RBA __________________   del __/__/____. 
per rischio idrogeologico e idraulico 

 
Avviso di Allerta incendi                         n° prot _______________________   del __/__/____; 

 
Avviso ________________________   n° prot ________________________ del __/__/____; 

 
 

2. EMESSO DA: 
 

Dipartimento della Protezione Civile; 
 
Centro Funzionale Decentrato della Regione Basilicata; 
 
Ufficio Regionale di Protezione Civile; 
 
Altro __________________________________________________. 

 
3. AZIONI DA INTRAPRENDERE 
Si raccomanda a tutti gli Enti in indirizzo, e in particolare i Sindaci, di attivare le corrispondenti fasi previste nei 
propri documenti e piani di emergenza al fine di predisporre tempestive misure di prevenzione nelle aree a rischio, 
secondo le necessità. 
 

4. INFORMAZIONI 
Si invitano tutti gli Enti in indirizzo ad informare la Sala Operativa Regionale (S.O.R.) circa l’evoluzione del 
fenomeno e delle misure adottate utilizzando il modello presente sul sito regionale all’indirizzo 
www.protezionecivilebasilicata.it 
 

5. FASE OPERATIVA S.O.R.    
 

Attenzione; 
 
Pre-Allarme; 
 
Allarme. 

 
 

     Il Dirigente dell’Ufficio 
(Ing. Giovanni De Costanzo) 
 

         Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3, c.2, D.lgs. 12/02/1993, n.39 

 
   

 

 
DIPARTIMENTO PRESIDENZA 
UFFICIO PROTEZIONE CIVILE 

C.SO GARIBALDI,139 – 85100 Potenza 
Tel. 0971/668512 Fax 0971/668519 

 

 



Per ogni livello di allerta la Sala Operativa Regionale ha una
specifica procedura di comunicazione a tutti i soggetti interessati

Supporto all’attivazione dei Piani d’Emergenza
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E dopo l’evento

 Attività ricognitive e di verifica sul territorio
 Verifica della rete di monitoraggio
 Report d’evento



www.centrofunzionalebasilicata.it

www.protezionecivilebasilicata.it

https://mappe.protezionecivile.gov.it/it/mappe-rischi/bollettino-di-criticita/

Tutti i bollettini e gli avvisi sono pubblicati quotidianamente sui seguenti siti internet

http://www.centrofunzionalebasilicata.it/
http://www.centrofunzionalebasilicata.it/
http://www.centrofunzionalebasilicata.it/
http://www.protezionecivilebasilicata.it/
http://www.centrofunzionalebasilicata.it/
https://mappe.protezionecivile.gov.it/it/mappe-rischi/bollettino-di-criticita/


Un caso di studio:
L’evento del 1° marzo 2011



L’evento è stato caratterizzato da una notevole quantitativo di pioggia cumulata.
Lo scenario, dominato da una circolazione dei venti da S-SE, ha determinato due importanti effetti al 
suolo:  

1) L’ostacolo al deflusso delle acque in mare a causa della direzione del vento (opposta 
all’orientamento dei fiumi)

2) La concentrazione del fronte perturbato soprattutto nelle aree del materano

direzione 
del vento
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Le previsioni meteorologiche



Gli Avvisi di condizioni meteorologiche avverse



L’Avviso di criticità



La SOR ha attivato tutte le strutture gestite direttamente dalla protezione civile regionale ed 
ha gestito l’evento fornendo supporto ed informazioni all’intero sistema

fase di evento

fase previsionale





SWVI (Soil Wetness Variation Index) dal 27/02/2011 al 02/03/2011 (CNR)



pluviometeri
idrometri

2°-3° fase:monitoraggio e sorveglianza

mm di pioggia 01/03/2011

Monitoraggio pluviometrico (quantità di pioggia caduta)



pluviometri
idrometri

Monitoraggio idrometrico (livello dei fiumi)



Gli effetti – rottura argine sinistro fiume Bradano



Gli effetti - allagamenti



Gli effetti


